


Molti anni fa con un gruppo di amici ci riunimmo per leg-
gere e commentare l’insegnamento che giungeva dalla coscienza 
estesa di coloro che noi chiamiamo “Maestri” o “Guide”. Tale co-
scienza ripete che il fine ultimo dell’uomo è l’evoluzione della co-
scienza. Chiamammo perciò quest’unione di amici “Evolvenza”.

Iniziammo ad applicare l’insegnamento dei Maestri cercan-
do una risposta alla domanda: «Perché la vita è così?».

Da questo intenso lavoro interiore sono nati studi di “narra-
tiva attiva”, in cui il protagonista del racconto comprende il mo-
tivo evolutivo per cui accade un particolare evento nella sua vita. 
La “narrativa attiva” presenta, perciò, due anime: è un saggio e, 
insieme, una narrazione.
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Se è scomodo leggere contemporaneamente il 
racconto e le note, che applicano al testo ciò che 
gli amici di Evolvenza hanno compreso dell’in-
segnamento dei maestri, suggeriamo di leggere 
prima il racconto e poi le note.



Prima parte
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1. Corsa al potere

Fui chiamato dal presidente1. Di nuovo mi 
squadrò da capo a piedi e qualcosa passò da lui 
a me; non era simpatia, non era affatto stima, si-
curamente era una ribellione verso chi gli aveva 
avversato tanti progetti.

«Direttore  –  mi disse  –  lei non si è ancora 
stancato di combattere qui dentro? Ieri mi do-
mandavo con mia moglie che cosa spinge una 
persona come lei, che ormai potrebbe andarse-
ne in pensione con il massimo, a seviziarsi con i 
sindacati, le pressioni e i problemi di convivenza 
col ministero».

Incroci aveva desiderato quel momento come 
non mai, lo percepivo, era intriso fino all’osso di 
un’emozione verginale, era convinto che mi sta-
va proponendo una resa con equanimità, che io 
non avrei potuto rifiutare.

«Presidente, che cosa vuol dire?» chiesi.

1  La corsa al potere “è il bisogno di esperire per saturarsi”, di 
vivere cioè certe esperienze per “saziarsi del potere”. La sazietà si ot-
tiene attraverso “numerose incarnazioni”. La corsa al potere quindi 
è un “passaggio” per chiudere uno stadio dell’evoluzione e aprirne 
uno più ampio. 
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2. La presidenza dell’Olympus

«Ah sì  –  fece  –  dimenticavo. Dottor Capro, 
se lei accetta di dare le dimissioni, m’impegno 
a farle dare la presidenza2 delle assicurazioni 
Olympus, sul mio onore3».

Passarono cinque minuti, il presidente conti-
nuava a parlare e di quando in quando io muove-
vo i piedi e annuivo. D’improvviso s’interruppe 
gridando4; ora veramente mi sentivo addosso il 
suo odio5, acutamente: «Insomma! Si vuole de-
cidere o no? Ho già parlato al ministro, è perfet-
tamente d’accordo che lei se ne vada, abbiamo 
parlato io e lui, mi ha capito?».

Senza paura mi addentrai nella mia coscien-
za6, ne feci tante sezioni sottili, piene di nostal-
gia e convenni che non potevo capitolare così, 
dopo aver fatto per tanto tempo gli interessi 
dell’E.N.T.E.

2  L’uomo di media evoluzione è bloccato a una delle prime tre 
pagine del libro della vita. La prima pagina contempla il “potere”, la 
seconda il “dolore”, la terza la “copula”. L’evoluto è giunto alla pagina 
quattro, che è quella dell’amore. 

3  L’onore offeso e vendicato e le lotte di potere sono false trage-
die, “miraggi creati dalla mente” che l’uomo non ha ancora imparato 
ad usare correttamente. È infatti la mente, priva di sufficiente coscien-
za, che crea l’io ed è l’io che crea l’ambizione. 

4  Ciò che ci fa perdere il controllo di noi stessi, è la “mente istin-
tiva”. Quando si agisce d’istinto, non si sa perché si agisce. Si potrebbe 
credere che questa reazione provenga dalla coscienza e invece viene 
dalla “mente istintiva”, che non ci fa essere coscienti. 

5  Noi rinasciamo ciechi perché abbiamo odiato tanto. Odiare, 
infatti, significa “non vedere” la perfetta giustizia in cui siamo im-
mersi. 

6  La coscienza è la nostra “madre interiore”. Se la cerchiamo 
tra gli uomini, è come cercare un ago in un pagliaio, specialmente 
negli ambienti dove “la presenza dell’io è massiccia”, come accade 
nel potere e nella politica in genere. Eppure la coscienza si costi-
tuisce grazie agli “stimoli” che arrivano all’individuo “dal mondo 
esterno”. 
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